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Con l'introduzione del compagno Locchi 

Comprensorio di Perugia : 
si è aperto il congresso 
L'assise preceduta da decine e decine di riunioni - Ribadita la va
lidità del « progetto Umbro » - Il ruolo degli organi di democrazia 
Impegno serio e responsabile per superare la crisi economica 

TERNI • Manifestazioni in tutto il territorio 

Il Partito 
impegnato 

nel dibattito 
sulla crisi 

30 assemblee e dibattiti si sono svolti la scorsa settimana 

PERUGIA, 27. 
Si è aperto stamatt ina al 

teat ro Morlacchi il congresso 
di partito del comprensorio 
Perugia-Corclano-Deruta. • 

L'assise è stata preceduta 
da 39 congressi di sezione al 
quali hanno partecipato cir
ca 2000 compagni (250 erano 
donne). 

Oltre ai temi politici che 
naturalmente hanno domina
to la discussione i conses 
si sono pure serviti ad as
sestare le strutture organizza
tive del partito. Sono infatti 
state costituite 4 nuove sezio
ni: Hipa Pianello, San Mar
co, Sant'Egidio, Prepo. 

In sala erano presenti an
che rappresentanti delle altre 
forze politiche democratiche 
t ra i quali il segretario co
munale della DC Raiconi e il 
consigliere comunale sempre 
della DC Paciullo. 

La relazione introduttiva è 
s ta ta letta dal compagno Re
nato Locchi consigliere co
munale a Perugia. Nella pri
ma parte Locchi ha introdot
to il dibattito sui temi po
litici generali. 

La cresente gravità della cri-
bl, le contraddizioni dei par
titi che fino ad oggi hanno 
detenuto il monopolio del go
verno ed in particolare del
la DC, le questioni interna
zionali, le proposte del nostro 
parti to sono state in sintesi 
gli argomenti di questa prima 
parte. E" toccato poi ai rifles
si umbri di questo insieme 
di questioni nazionali ed ex
tranazionali. 

« Il progetto umbro » è sta
to indicato ancora una volta 
come il disegno strategico sul 
quale indirizzare gli sforzi del 
part i to e delle istituzioni. 

«Noi riteniamo — ha pre
cisato Locchi — che attorno 
a questo disegno strategico 
che si sviluppa e avanza so
lo con la lotta e l'interven
to delle grandi masss, oltre 
al contributo di tutte le com
ponenti della realtà umbra, 
oltre ad un diverso ruolo del
le assemblee elettive e degli 
istituti di democrazia di ba
se, un ruolo fondamentale de
ve essere svolto dalla classe 
operaia, dalla sua capacità di 
direzione, di iniziativa, dalla 
sua capacità, in ultima anali
si, di esercitare la propria 
egemonia su tutto il tessuto 
della società ». 

Sui problemi del comprenso
rio Locchi ha detto u pur nella 
presenza di alcune peculiari
tà, a noi sembra che i fi
loni fondamentali sul quali 
si debba concretizzare l'atti
vità e la lotta del comuni
sti, del complesso delle isti
tuzioni democratiche e delle 
organizzazioni dei lavoratori-
consiglio di zona, consigli di 
fabbrica — siano essenzial
mente tre: allargamento del
le basi produttive del com
prensorio. Il ruolo degli enti 
locali riguardo all'assetto ter
ritoriale con particolare rife
rimento al problema dei cen
tri storici. La loro funzione 
di soggetti di promozione im
prenditoriale e in questo qua
dro la funzione rinnovata del
l'apparato del pubblico impie
go o il superamento delle di
storsioni di alcuni corpi se
parati come l'Università, le 
banche ecc. 

La grande questione legata 
alla partecipazione e a.l'in
tervento consapevole nelle scel 
te politiche, economiche e so
ciali delle masse popolari ». 

Un legame quindi di azione 
concreta e di lotta sulle que
stioni più scottanti. 

Un legame del tipo di quel
lo che si è realizzato in que
sti giorni con lo sciopero ge
nerale e con le annunciate 
iniziative dell'amministrazione 
comunale sui prezzi e sulla 
occupazione. 

Il quadro articolato di pre
senze democratiche deve uni
ficare gli sforzi. 

E' anche questo un signifi
cato del ruolo complessivo che 
gli organismi di partecipazio
ne popolare debbono svolgere. 

I consigli di quartiere. ì 
consigli di zona, i consizli .^;o 
lattici. ì consiffii di fabbri
ca assieme alle istituzioni 
debbono dare una spinta dal 
basso in termini di dialetti
ca e di '.otta al rasemncimeri-
to degli obiettivi generali e 
particolari. 

«Come comuni-sti — ha det
to Locchi — dobbiamo dedi
care un grande sforzo nella 
costruzione e nel rafforzamen
to di questa vasta rete di or
gani di democrazia di ba
se. sia per realizzare un li
vello superiore di democrazia. 
sia per rafforzare nei citta
dini la solidarietà e la fidu
cia. verso le istituzioni demo
cratiche ». 

« La questione del rapporto 
con la classe operaia — ha 
concluso il compagno Locchi 
— deve essere di tutto il par
tito. In questo quadro vi do
vrà essere un contributo in 
termini di orientamento e di 
proposte, che necessita un al
largamento della onrsenza del 
partito nelle fabbriche >\ 

a. g. 

Consiglio 
comunale 
a Orvieto 

ORVIETO. 27 
ir. g.ì. Martedì 30 marzo 

p. v. alle ore 17 si riunisce 
in seduta straordinaria il Con
siglio comunale di Orvieto per 
approvare lo statuto del con
sorzio comprensoriale per la 
sicurezza sociale a cui fa
ranno parte i comuni: Or
vieto • Alviano • Baschi - Ca-
stelgiorgio - Castelviscardo -
Fabro - Piculle • Monteechio-
Montegabbionc -Monìeleonc • 
Parrano - Porano. 

IL 30 MANIFESTAZIONE CONTADINA 
Martedì matt ina 30 marzo 

si svolgerà a Perugia la ma
nifestazione dei contadini um
bri in occasione della giorna
ta di lotta regionale (già fis
sata puer il 9 marzo scorso 
e rinviata al 30 per il mal
tempo). 

Le organizzazioni promoto-
trici dell'iniziativa, Allean
za contadini. Federmezzadri 
CGIL e l'UCI intendono por
re all'attenzione dei pubblici 
poteri e dell'opinione pubbli
ca la centralità dell'agricol
tura, il suo rinnovamento, la 
necessità dello sviluppo del
l'associazionismo e della coo
perazione, per un ruolo diver
so nella società civile, nonché 
l'importanza della Costituen

te Contadina per l'ulteriore 
sviluppo del processo unitario 
di tutto 11 movimento conta
dino. 

Altri ed importanti proble
mi che formano la piatta
forma di lotta son quelli ine
renti la traslormazione della 
mezzadria e colonia in affit
to. l'utilizzo delle terre incolte 
e mal coltivate, la revisione 
della politica della CEE. mag
giori finanziamenti e pro
grammazione dello sviluppo 
agricolo, riduzione dei prez
zi dei mezzi tecnici necessa
ri all'agricoltura, democratiz
zazione della federconsorzi e 
dei consorzi agrari, una nuo
va politica per combattere la 
speculazione commerciale dei 

prodotti agricoli tesa a difen
dere il reddito del coltiva
tore e tutelare il potere di 
acquisto dei consumatori, ri
forma sanitaria, un nuovo si
stema di sicurezza sociale. 

Su questa piattaforma ri
vendicativa sono impegnate 
le tre organizzazioni affinché 
sia forte e massiccia la pre
senza dei coltivatori umbri al 
corteo e alla manifestazione. 
Nel corso della manifestazio
ne prenderanno la parola il 
presidente regionale dell'Al
leanza contadini dell'Umbria 
un dirigente dell'UCi mentre 
l'intervento conclusivo verrà 
svolto dal segretario naziona
le della federbraccianti CGIL. 

Contro disagi e discriminazioni 

INTERROGAZIONE COMUNISTA 
PER GLI STUDENTI STRANIERI 
Presentata dai compagni Bartolini, Maschiella e Ciuffini 

I compagni on. Maschiella. 
Ciuffini, Bartolini hanno ri
volto una interrogazione al 
ministro degli Esteri e a 
quello della Pubblica istruzio
ne per sapere se sono a cono
scenza dello stato di profon
do disagio in cui si sono ve
nuti a trovare gli studenti 
stranieri che frequentano 
l'università statale o l'uni
versità per stranieri di Peru
gia a seguito della emanazio
ne delle ultime circolari che, 
basandosi soprattutto su leg
gi e regolamenti di polizia 
emanati durante il periodo 
fascista, contengono una se
rie tale di norme limitative e 
di meccanismi automatici di 
selezione (esami, punteggi 
elevatissimi, ecc.) che hanno 

lo scopo evidente di creare 
difficoltà quasi insormonta
bili per studenti, spesso 
sprovvisti di adeguate cono
scenze linguistiche. 

I compagni Maschiella, 
Ciuffini e Bartolini. inoltre, 
chiedono di sapere se i due 
ministeri in questione sono 
a conoscenza che questi mec
canismi vengono spesso uti
lizzati in modo arbitrario e 
discriminatorio dalle forze o 
da singoli dirigenti di poli
zia soprattutto verso gli 
studenti provenienti da paesi 
del terzo mondo e particolar
mente da paesi retti da regi
mi dittatoriali come per 
esempio l'Iran, creando una 
situazione di pesante ricatto 
proprio verso quei studenti 

nei cui compiti la Repubbli
ca democratica italiana nata 
dalla Resistenza dovrebbe 
dispiegare il massimo di so
lidarietà attiva. I compagni 
parlamentari chiedono, inol
tre, di sapere cosa intenda 
fare il governo per togliere 
di mezzo queste norme con
tro cui da tempo si è levata 
la protesta degli studenti in
teressati e delle forze demo
cratiche e per creare un cli
ma ed un rapporto profonda
mente diversi in cui gli stu
denti stranieri possano go
dere pienamente dei diritti di 
scelta nello studio, di libertà 
di espressione e di organizza
zione (ne! rispetto della Co
stituzione) anche di ampia 
assistenza 

TERNI. 27 
Tutte le organizzazioni del 

partito, a Terni, sono in 
questi giorni impegnate nel
la preparazione di iniziative 
pubbliche sulla situazione 
economica e politica, sulle 
proposte dei comunisti per il 
r isanamento del Paese. 

Sono state promosse, dal
la scorsa settimana ad og
gi. t renta Iniziative in tut
to il territorio della provin
cia, altre undici sono pre
viste per domenica prossi
ma. Domenica passata si so
no svolti comizi in tutti i 
maggiori quartieri della cit
tà e lunedi e martedì i co
mizi si sono tenuti dinanzi 
a tut te le maggiori fabbri
che della provincia. Almeno 
1.500 persone, complessiva
mente, secondo un calcolo 
approssimativo, hanno par
tecipato alle nostre inizia
tive della scorsa settimana. 

Il grande successo delle as
semblee e dei comizi orga
nizzati dai comunisti ter
nani sta a dimostrare quan
to sia grande l'attenzio
ne e l'interesse con cui lar
ghi strati della popolazio
ne guardano al nostro parti
to, alla sua linea politica, al
le sue proposte. In una situa
zione particolarmente grave 
della vita del Paese (l'elemen
to della drammaticità della 
situazione è stato sottolinea
to con forza in tut te le no
stre iniziative) acquista mag
gior peso la prospettiva, che 
i comunisti indicano, di in
tesa fra le forze politiche. 
fra le forze sociali e sinda
cali intorno a un program
ma di rinnovamento. 

La riuscita dello sciopero 
del 25 ha riconfermato che 
il movimento di lotta, nel 
Paese ed in Umbria, ha so
stanzialmente tenuto. La si
tuazione è comunque pesan
te, i dati forniti l'altro gior
no sulla disoccupazione nel
la nostra regione (quattro
mila senza lavoro in più 
rispetto a quattro mesi fa) 
non possono non destare ti
more e preoccupazione. 

Le reazioni negative sul 
provvedimenti che il gover
no ha adottato per arresta
re la caduta della lira sul 
mercato dei cambi sono sta
te ampie. Il giudizio dei co
munisti è noto: le misure del 
governo colpiscono in ma
niera indiscriminata le mas
se popolari e gli strati più 
indifesi ed esposti, creano 
ulteriori ' difficoltà, con la 
stret ta creditizia alla picco
la e media impresa, al si
stema delle autonomie locali. 

Occorre rigore, ma per por
re fine ai fenomeni della spe
culazione, delle evasioni fi
scali. degli sprechi e degli 
scandali. Misure urgenti so
no necessarie per indirizzare 
anzitutto la spesa pubblica 
verso precise priorità, ver
so i consumi sociali, per av
viare la riconversione e l'al
largamento della base pro
duttiva. 

Domani mattina, domenica. 
si terranno comizi a Narni 
(ore 11, Provantini), a Ci-
conia di Orvieto (ore 20, Bar
tolini), Rocca S. Zenone (ore 
11. Sotgiu). Penna in Teve-
rina (ore 20, Di Pietro), Al-
lerona Scalo (ore 16, Mate-
razzo). 

Università - La decisione presa dal consiglio di amministrazione 

Prezzi «discriminati» per la mensa 
PERUGIA. 27 

Da giovedì primo aprile il 
servizio mensa a prezzo poli
tico sarà riservato ai soli 
iscritti all'università italiana. 
gli altri studenti, in prevalen
za stranieri, pacheranno un 
prezzo di L. 1000. 

La decisione presa 
de.j'.i ultimi coiisig". 
ministra/ione trov.» 
motivazioni di (ondo 
ta le , ma crea però uno stato 
di disagio fra g'.i studenti 
che affluiscono alla mensa 
universitaria. 

;n 
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;u 
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,t !:• 

Con la nuova disposizione 
si escludono infatti dall'at
tuale servizio studenti come 
quelli dell'ISEF. dell'accade
mia Belle Ani e di altri isti
tuti superiori, scaricando sui 
sinjo'i studenti r«sr»on.->ab;li-
tà che invece sono ch"i ri
spettivi consigli d: amirr.ni-
strazione Preferibile s'ir-?beo 
stato muover'1 passi enne ro
ti. verificando la volontà «lei 
rispettivi »%nti d. sr. uri 20 re a i 
una ron\ enzimi^ con .'O U. 

Lo stesso discorso vale per 
l'università per stranieri, un 

ente la tu i gestione fa sor
gere non poche perplessità 
(reclutamento e t rat tamento 
dei docentM e che a tutt'og-
gi paga all'O.U. un contribu
to annuo di soli 20 milioni. 
assolutamente inadeguato a! 
carico di studenti stranieri 
che grava sulle strutture del
i o U. 

Su questi temi l'UDA ha 
rilasciato un comunicato ni 
cui tra l'altro si dice che 
« pur riconoscendo come n 
questa fase d: crisi Ì'O U non 
poAsa sopportare il peso dal

l'assistenza a studenti a cui 
altri enti 'Istituzionalmente 
sono preposti, la decisione 
del consiglio dell'O.U. di au
mentare il prezzo del pasto a 
L- 1000 non è certo il modo 
più corretto di affrontare e 
risolvere il problema della 
carenza dei servizi. In questo 
senso si chiede che vengano 
invece sviluppati i rapporti 
tra i vari enti e che si con
cretizzino delle convenzio
ni adeguate, in vista di una 
programmazione comune dei 
servizi. 

I PERUGIA. 27 
I L'anno scorso il Perugia 
| conquistò la serie A allo sta 
| dio Bentegodi di Verona vin

cendo due a zero con una 
I doppietta del piccolo Curi; fu 
luna partita entusiasmante che 
j consacrò la squadra umbra 
! regina incontrastata della se

rie B. 
Domani Curi non ci sarà. 

il valido centrocampista um
bro resterà a casa per l'in
fortunio capitatogli durante la 
tennistica vittoria della do
menica precedente contro il 
CaSliari. 

Certo che si morderà le 
mani per questo colpo di sfor
tuna che gli impedisce di ri
vivere in terra veneta quei 
meravigliosi momenti che lo 
videro primo attore. 

La sua assenza comunque 
sarà colmata dal valido 
Amenta. 

La parti ta di domani sarà 
di estrema importanza solo 
per i giocatori scaligeri, cau
sa la loro precaria posizione 

I m classifica che il vede col 
locati al terzultimo posto Gii 
uomini di Va'.caregg*. in que 
sto incontro s: giocano gran 

| parte delle residue speranze 
di r.mancre in serie A; per 
il Perugia sarà invece una 
parti ta di ordinaria ammini-

j strazione. ET chiaro che gli 
uomini di Castagner faranno 
di tut to per portare via dal 
« Bentegodi » un risultato uti
le che gli permetterà di avvi
cinarsi sempre di più alia 
zona di classifica delia coppa 
UFFA. 

A proposito di quest'ultima 
Castagner ha tenuto a riba
dire che non è l'obiettivo dei 
« grifoni <» perchè il prestigio
so torneo europeo è fuori del
la portata tecnica della sua 
squadra. 

Noi rimaniamo dell'avviso 
che quanto detto dal tecnico 
perugino non corrisponde a 
verità e il Perugia lo sta di
mostrando stracciando squa
dre come il Tonno, la Fio
rentina ed altre 

i La Ternana che ora è quar-
j ta in class.fica ad un solo 

punto dal terzo posto affron
terà domani fra ie mura ami-

| che il Vicenza. 
La squadra veneta che era 

partita per risalire veloce
mente in sene A. si trova in

vece a dibattersi in classifi
ca per non retrocedere. Que
sta la principale ragione per 
la quale la partita sarà più 
ostica del prevedibile. 

C'è inoltre il problema ma
lattie. Sulla disponibilità delle 
«feren la situazione è la se
guente: Crispino è ancora al
le prese con i dolori al pol
paccio. Casone è ingessato al 
ginocchio destro, a Piatto gli 
è passata la febbre ma è 

j rimasto in riposo precauzio
nale. Donati è febbricitante, 
Vaia ha un risentimento in
guinale. Tutte queste proba
bili defezioni assumono un 
volto preoccupante se si ag
giunge. come dicevamo pri
ma, un avversano che ha 
bisogno estremo di punti. 

C'ne farà Fabbri? Il tecni 
co romagnolo spera solo che 
almeno alcuni di questi gio
catori recuperino. Determi
nante comunque dovrebbe ri
sultare l'alto morale della 
squadra per i probanti risul
tati ottenuti nelle ultime par
tite. 

Altro fattore che giocherà 
a favore de: rossoverdi sarà 
l 'apporto entusiastico che sa
prà dare a loro il pubblico 
di casa. 

J Dove a volte non si può 
giungere con la tecnica si 
può arrivare con l'entusia
smo ed a Terni non man
cherà di sicuro. Fabbri per 
il momento non parla ancora 
apertamente di serie A, ma 
anche lui come Castagner evi
dentemente dice ciò che non 
pensa. E' inconfutabile infatti 
la straordinaria posizione di 
classifica che ha raggiunto 
la Ternana da che Mondino 
né ha preso le redini. 

Guglielmo Mazzetti 

750.000 docenti e non docenti per il rinnovo del contratto 

LA VERTENZA DELLA SCUOLA 
E I A PIATTAFORMA SINDACALE 

Decisivi gli orientamenti politici del ceto medio intellettuale per una crescita democratica della società 
Le grandi conquiste dello stato giuridico e della revisione triennale del contratto — L'accordo del 1973 

Il rinnovo contrattuale del 
personale della scuola va 
considerato a t tentamente dal 
part i to perché è questione di 
grande importanza: sia per 
le dimensioni della categoria 
(750.000 lavoratori circa tra 
insegnanti e personale non 
docente) sia perché coinvol
ge un ceto medio Intellettua
le l cui orientamenti politi
ci ed ideali sono decisivi per 
una crescita democratica del
la società italiana. Il perso
nale della scuola ha raggiun
to con l'accordo sindacati 
confederali — governo del 
maggio 1973 (accordo strap
pato con la proclamazione di 
uno sciopero generale di tut
ti l lavoratori) due conquiste 
di grande rilievo: lo stato 
giuridico, cioè lo s tatuto nor
mativo del propri diritti e 
doveri e la revisione trienna
le del contratto. 

L'accordo 
di maggio 

L'accordo del maggio 1973 
prevedeva anche una ristrut
turazione dei ruoli e sostan
ziosi avanzamenti retributi
vi: i governi succedutosi li 
hanno ritardati per anni e 
soltanto da qualche settima
na i lavoratori della scuola 
hanno la certezza di veder
seli attribuire. 

I miglioramenti « dovreb
bero » diventare concreti a 
partire dal luglio prossimo, 
ma l'insufficienza e la len
tezza della macchina buro
cratica ministeriale rischia
no di ritardare i tempi (de 
vono essere « ricostruite » 
circa 700.000 carriere, ed i 
circa 10.000 dipendenti del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione sono male orga
nizzati e male distribuiti nel 
territorio, per ragioni di con
sueto clientelismo). 

La scadenza contrattuale 
viene a cadere in una situa
zione economica gravemente 
deteriorata ed in una situa
zione politica di grave in
certezza anche nella scuola. 
Al ri tardo della riforma si 
accompagnano manovre di 
chiaro stampo conservatore: 
i sindacati autonomi degli 
insegnanti hanno fatto un 
congresso di unificazione, 

con l'appoggio esplicito di 
settori consistenti della De
mocrazia Cristiana (al con
gresso sono intervenuti 11 mi
nistro Malfatti, 11 sottose
gretario Spitella ed altri per
sonaggi della DC) ed hanno 
tenta to un rilancio nella 
scuola con lo sciopero bian
co che ha bloccato gli scru
tini ed i Consigli di classe 
fino alla fine di febbraio. 
Iniziative queste che non 
vanno sottovalutate, anzi 
considerate con grande at
tenzione per il disegno che 
le sottende e per la forza 
che ancora gli autonomi rap 
presentano nella scuola me
dia inferiore e superiore. 

Lo sciopero, riuscito soprat
tu t to nelle città, non ha sor
ti to alcun effetto concreto 
per la categoria e non ha 
avuto quel risalto politico 
che i vertici degli autonomi 
speravano: è s ta to comun
que un tentativo non tra
scurabile per distogliere gli 
Insegnanti dal confronto con
trat tuale . per ricacciarli in 
quell'isolamento che è stato 
In passato il terreno più fer
tile del sindacalismo auto
nomo. 

Alla base la conclusione 
infruttuosa dello sciopero è 
stata vissuta con disillusione 
e frustrazione: nessun mi
glioramento economico (yh 
autonomi chiedevano 20.000 
lire subito) e soltanto una 
ulteriore promessa del Mini
stro di regolamentare le 20 
ore mensili aggiuntive dello 
orario di insegnamento (tre 
testi stesi nell'arco di pochi 
mesi, l'ultimo dei quali an
cora ufficioso). E' a partire 
da questa realtà complessa 
e critica che bisogna svilup
pare l'iniziativa per il rinno
vamento contrat tuale del 
personale della scuola. La 
vertenza della scuola va in
quadrata nel quadro più am
pio della vertenza del pub
blico impiego, ma anche nel 
quadro delle questioni di 
fondo della s t rut tura econo
mica del paese: devono es
sere portati avanti nella fa
se contrat tuale i temi dello 
allargamento, del potenzia
mento e della riconversione 
della base produttiva. 

La situazione economica 
cosi deteriorata impone pro
blemi di « compatibilità », di 
scelta della spesa pubblica. 

di selezione degli interventi 
e degli investimenti ai quali 
sembrano sordi governo e 
Democrazia cristiana. E que
sto non significa far scende
re il tono delle nostre pro
poste strategiche, ma render
le responsabilmente credibili 
e fattibili. 

L'espansione della scuola 
va propugnata con forza, in 
termini di qualità e di prio 
r i tà : priorità dell'istruzione 
di base, e priorità assoluta 
— nazionale e di classe — 
per il meridione e le aree de
presse e per le zone di in
tensa concentrazione urbana 
(dove i fenomeni della di
sgregazione sociale sono più 
intensi e più acuti i bisogni 
delle classi lavoratrici), pro
grammazione del tempo pie
no, graduazione nel tempo 
del pur necessario elevamen
to dell'obbligo scolastico. Le 
masse di intellettuali disoc
cupati vanno conquistate al
la battaglia del movimento 
operaio per la soluzione ra
pida della crisi economica e 
per la ripresa qualificata del
la produzione: la scuola non 
può più essere come negli 
anni '60 il ricettacolo pres
soché esclusivo della forza 
lavoro qualificata (si sono 
raggiunte punte del 65'; di 
laureati di « tut te » le Facol
tà occupati nella scuola), sol
tanto allargando ed elevando 
il livello tecnologico della 
s trut tura si potrà dare una 
prospettiva certa a laureati 
e diplomati. 

Colpire 
i parassiti 

Anche nella scuola rifor
mata ci sarà spazio concre
to per un numero non tra
scurabile di intellettuali (ba
sti pensare alle prospettive 
che aprono, sia pur gra
dualmente. la generalizzazio
ne della scuola dell'infanzia 
e l'elevamento dell'obbligo), 
ma è necessario che ripren
da il meccanismo di produ
zione della ricchezza, e che 
siano severamente colpiti 
parassiti, evasori fiscali e 
corrotti. 

Ai comunisti spetta il com
pito primario di un orienta
mento complessivo del per

sonale della scuola sull'in
sieme del temi politici e cul
turali : i temi dell'uscita dal
la crisi, della riforma e della 
riqualificazione del servizio 
scolastico devono saldarsi al 
problemi più concretamente 
normativi. Per l non docen
ti si aprono prospettive di 
qualificazione e di elevamen
to culturale (una scuola ri
formata richiede personale 
tecnico che può essere In 
gran parte reclutato t ra l'at
tuale personale non docente, 
mentre possono essere ra
zionalizzate le mansioni più 
elementari come le puliste 
ed 11 lavoro burocratico di 
più basso livello). 

Gli insegnanti possono e 
devono diventare 1 protago
nisti della lotta per 11 rinno
vamento: bisogna stare at
tenti a non confondere i 
vertici dei sindacati autono
mi ed i loro dirigenti peri
ferici con la massa degli in
segnanti che vi aderiscono e 
a non considerare come lega
ti all'avversario tutt i gli In
segnanti non ancora con
quistati al sindacato confe
derale (ma neanche iscritti 
agli « autonomi ». e non so
no pochi). Non tut t i gli 
« autonomi » sono reaziona
ri, e saremo davvero Incau
ti se favorissimo un blocco 
tra moderati e reazionari: 
questi vanno isolati e battu
ti. gli altri te sono i più) 
vanno conquistati ad una 
prospettiva democratica. 

Né può valere l 'argomento 
della difficoltà a convincere 
e dell'incomprensione di fon
do che talvolta esiste: que
sta è la realtà e con essa 
tocca fare i conti: e non è 
neanche il caso di aspettare 
naturali «r icambi»: la me
dia d'età del corpo insegnan
te è molto bassa, il ricambio 
è un sogno. Bisogna vincere 
la tentazione — che è forte 
- - delle avanguardie a chiu
dersi in uno splendido isola
mento, bisogna passare dal
le contrapposizioni sospetto
se al confronto aperto, in 
assemblee aperte dove si 
può andare con la certezza 
di rappresentare un punto di 
vista più corretto e di più 
largo e lungo respiro. 

Stefano Miccolis 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

L'UNITÀ 
rivolgersi alla SOCIETÀ7 

PER LA 
PUBBLICITÀ1 

IN ITALIA 
PERUGIA - Corso Vannucà 92 - Tel 075/24315 
TERNI - Piazza Enrico Fermi, 1 - Tel. 0744/47990 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
| TURRENO : I l Vangelo secondo Si

mone e Matteo 
1 L I L L I : Squadra ant,scippo (Vie-
I tato minori 14 ) 

M I G N O N : La principessa nuda 
( V M 18) 

I M O D E R N I S S I M O : Quanto è bello 
tu murire acciso 

P A V O N E : Fox Trot ( V M 14) 
LUX: Mark il poliziotto spara per 

i primo 

i TERNI 
; LUX: La valle dell'Eden 
1 P I E M O N T E : Piedino il questurino 

F I A M M A : Ordine firmato in bianco 
M O D E R N I S S I M O : 4 0 gradi all'om

bra del lenzuolo 
V E R D I : Uomini e squali 
P O L I T E A M A : lo non credo a nes

suno 

FOLIGNO 
ASTRA: Kitty Tippel 
V I T T O R I A : lo non credo a iMfluno 

SPOLETO 
M O D E R N O : I l vizio di famiglia 

( V M 18) 

TODI 
C O M U N A L E : Ondata di placar* 

Il Vicenza ospite oggi al « Liberati » dei lanclatissimi rossoverdi 

Decimata, la Ternana tenta il «salto» 

^ V E N D I T A ^ 
DI 

CAPI 
PRIMAVERILI 

NEI NEGOZI DELLA 

BABY BRUMMEL 
ABITI 

CERIMONIA 

GABARDINE 

COMPOSE' 

VELLUTO 

GIUBBINI 
JERSEY 
PANNO 

VELLUTO 
GABARDINE 

SOPRABITI 
GABARDINE 

FANTASIA 

PANNO 

SCOZZESE 

A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 


